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Questa settimana i ragazzi dell’iniziazione cristiana 
sono invitati a ricordare i santi e i defunti con la propria famiglia 

(a cominciare dall’incontro festivo dell’Eucarestia)

Domenica 2 nov. - Commemorazione di tutti i defunti
 ore 15.30 S. messa in tutti i cimiteri della città

Lunedì 3,: 

 formativo ore 19: incontro EDUCATORI 3D incontro 

  per educatori - diocesano  oratorio S. Luigi

Martedì 4 - S. Carlo, compatrono della Diocesi

Mercoledì 5, AL DI LA’ DELLA COLLINA 

ore 19.30 possibilità di cena per adolescenti

 ore 20.15 incontro ADO

 ore 21.00 incontro 18enni oratorio Pio XI

Venerdì 7, CERCATORI DI PERLE

- ore 19: cena e serata a tema PREADO SUNRISE 

(oratori sma, spm, sds, s. Eusebio) oratorio Pio XI:

Domenica 9 - San Martino, nostro patrono

ore 10.30 Messa solenne

Come siamo soliti ricordare, sarebbe bello che almeno in queste grandi 

occasioni cercassimo di venire tutti a questa celebrazione, 

derogando alle proprie abitudini 

 ore 16.00 Celebrazione Battesimo

- ore 18.00: , primo incontro del percorso di L'AVVENTURA DEL CREDERE

teologia per giovani. I Vangeli con don Isacco Pagani   oratorio S. Luigi



Lucia Pacchetti Ristuccia Maria Del Carmen

Giacomo Bustamante Valverde 

Vicini ai nostri fratelli

Chiamati alla casa del P drea

Nuovi figli di Dio

Quando la malattia bussa alla nostra casa,
quando il dolore si fa perdita di una persona cara,

la Chiesa madre e maestra ci sostiene con la sua attenzione.

Attenzione della Chiesa verso i malati
  Oggi distinguiamo facilmente tra malattie che (passi il termine un po' scanzonato) sono 
poco più che “scocciature”, da malattie che si fanno preoccupanti e arrivano fino a 
“destabilizzare” la nostra vita per la loro gravità o per la lunghezza …infinita del loro decorso.
Da sempre la Chiesa aiuta a vivere queste malattie facendosi più vicina
· con preghiere a loro destinate (ricordo nella preghiera dei fedeli ecc.)
· con  il gesto della visita alla persona malata da parte dei fratelli e del sacerdote; (in famiglia o 
in ospedale)
· con la visita dei ministri straordinari dell'eucarestia che portano la comunione nelle case.
È bello condividere con la propria comunità questi momenti di fatica, con la delicatezza che tali 
casi richiedono. E' con gioia che la comunità si rende disponibile nei momenti della sofferenza; 
non si abbia paura ad informare e a chiedere aiuto.

Unzione degli infermi
 La Chiesa conosce un sacramento “specifico” per la consolazione-vicinanza dei malati: è il 
sacramento dell'unzione degli infermi.
1. La Chiesa fin dai primi tempi ha ritenuto che la cura dei malati potesse raggiungere nei casi 
di “grave malattia” il livello di un'unzione “sacramentale“.
“L'uomo gravemente infermo ha bisogno,
nello stato di ansia e di pena in cui si trova, ha bisogno di una grazia speciale di Dio per non 
lasciarsi abbattere, con il pericolo che la tentazione faccia vacillare la sua fede.
Proprio per questo, Cristo ha voluto dare ai suoi fedeli malati la forza e il sostegno validissimo 
del sacramento dell'Unzione” (dall'introduzione al rito).
 Questo sacramento conferisce al malato la grazia dello Spirito Santo;
–  tutto l'uomo ne riceve aiuto per la sua salvezza,
–  si sente rinfrancato dalla fiducia in Dio
–  e ottiene forze nuove contro le tentazioni del maligno e l'ansietà della morte;
   egli può così non solo sopportare validamente il male, 
   ma combatterlo, e conseguire anche la salute.



In prossimità del Natale,
Lunedì 10 novembre

Inizieremo la consueta visita alle famiglie
Notizie più precise sul prossimo bollettino

3. Il sacramento dell'Unzione come ogni altro sacramento ci immerge nel Mistero della 
Trinità

Quando è opportuno ricevere questo sacramento?
  Con ogni premura  si deve provvedere al conferimento dell'Unzione a quei fedeli, il 
cui stato di salute risulta seriamente compromesso per malattia o vecchiaia. Per valutare 
la gravità del male, è sufficiente un giudizio prudente o probabile senza inutili ansietà;
  Il sacramento  il malato guarisca dalla malattia nella quale ha si può ripetere qualora
ricevuto l'Unzione, o se nel corso della medesima malattia subisce un aggravamento.
  si può dare all'infermo la sacra Unzione, quando Prima di un'operazione chirurgica,
motivo dell'operazione è un male pericoloso.
 , si può dare la sacra  Ai vecchi, per l'indebolimento accentuato delle loro forze
Unzione, anche se non risultano affetti da alcuna grave malattia.
  e il malato può così partecipare a quando il momento della morte è ormai imminente
un passaggio certamente tra i più qualificanti della vita umana.

Come sempre i sacramenti sono doni e non strumenti di paura. Va da sé che anche questo 
sacramento ha bisogno di essere percepito nella sua importanza e goduto nella gioia che 
ogni sacramento ha in sé. Per questo è opportuno arrivarci dopo averci pensato.

Funerale e preghiera per i defunti
Anche quando la nostra vita terrena è terminata, la speranza del cristiano continua a sentire 
la fratellanza costituita dalla comunione dei santi, cioè di coloro “che ci hanno preceduto nel 
segno della fede dormono il sonno della pace”, come dice una preghiera per i defunti.
Per questo per i defunti si prega, anzi con loro si continua a pregare .
Il primo e più specifico di questi momenti di preghiera sono le esequie (il funerale).
Le esequie cristiane sono una celebrazione liturgica della Chiesa.
 – Il rito mira ad esprimere la comunione efficace con il defunto; 
 a rendere partecipe la sua comunità riunita per le esequie, ad annunciarle la vita eterna.
 I riti delle esequie esprimono il carattere pasquale della morte cristiana.

La tradizione ci ha consegnato poi altri momenti di pietà per i defunti:
–  la partecipazione all'eucarestia con l'intenzione specifica di pregare per loro;
–  la visita al cimitero luogo di pace (come dice il nome), di ricordo pacato e di preghiera.

Non disperdiamo questi doni che ci vengono dalla tradizione,




